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Ferrerò di Cambiano. Io vorrei r ivolgere 
al l 'onorevole presidente una preghiera r i-
gua rdan te l 'ordine della discussione. 

I n questo articolo quinto, forse p iù lungo 
d i quanto non convenga, vi sono tre ordini 
di disposizioni : quelle che r iguardano le 
modal i tà e la misura de l l ' indenni tà , quelle 
che r iguardano, per così dire, il d i r i t to suc-
cessorio delle indenni tà nel caso di mortei 
e poi le al t re var ie e minori disposizioni . 
Credo che noi dobbiamo discutere e delibe-
ra re sopra di esse par t i tamente , perchè non 
avvenga la confusione che si è ieri verifi-
cata nella discussione. A me pare così che 
si procederebbe meglio e più spedi tamente . 

Mi riserbo poi, quando il pres idente mi 
vorrà dare la facoltà di parlare, di espri-
mere il mio avviso sugli emendament i pro-
pos t i all 'art icolo 5. 

Presidente. Procediamo dunque regolar-
mente. 

« Articolo 5. Alle disposizioni dell ' ar-
ticolo 9, sono sost i tui te le seguent i : 

La misura delle indenni tà assicurate agli 
opera i in caso d ' infortunio, dovrà essere la 
seguente : 

1° nel caso di inabi l i tà pe rmanen te 
assoluta l ' i n d e n n i t à sarà uguale a sei sa-
lar i annui e non mai minore di l ire 3000. » 

Su questa p r ima par te non c' è nessun 
emendamento . La pongo quindi a par t i to . 

(È approvata). 
Passiamo ora al paragrafo secondo : 

« 2° Nel caso di inabi l i tà pe rmanen te 
parzia le sarà uguale a sei volte la par te di 
cui è stato o può essere r idotto il sa lar io 
annuo. » 

A questo capoverso l 'onorevole Gavazzi 
propone di agg iunge re : « che agl i effet t i 
del presente capoverso non potrà ma i es-
sere considerato infer iore alle l ire 500. » 

La Commissione accetta quest 'aggiunta? 
Oianolio, relatore. La proposta delle 500 

l ire come minimo, la Commissione l 'accetta 
ed anche il Governo ha dichiara to di ac-
cet tar la . 

Insomma accett iamo l 'emendamento Ga-
vazzi sulle 500 lire. 

Presidente. Sta bene , allora pongo a pa r -
t i to questo paragra fo 2 con l ' agg iun ta del-
l 'onorevole Gavazzi. 

(È approvato). 
Gianolio, relatore. Signor presidente; la 

Commissione r i t i ra i suoi paragrafi. 3 e 4 
per r i tornare a quell i proposti dal Mini-
stero. * 

Presidente. Sta bene. Ne do le t tura . 
« 3 a nel caso di inab i l i t à temporanea 

assoluta, l ' indenni tà sarà giornal iera eduguale 
al la metà del salario spet tante al momento 
del l ' infor tunio, e dovrà pagars i per t u t t a la 
dura ta de l l ' inab i l i t à ; 

« 4° nel caso di inabi l i t à temporanea 
parz ia le l ' indenni tà sarà uguale al la metà 
della r iduzione che dovrà subire il salar io 
spet tante al momento del l ' infor tunio per ef-
fet to del l ' inabi l i tà stessa e dovrà pagars i per 
t u t t a la dura ta della inab i l i t à ; 

Vigila. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vigna. Vorrei una spiegazione r iguardo al la 

differenza che vi è circa il r agguagl io del 
salario t ra i comma 3 e 4 del proget to della 
Commissione, che par lano di salario medio, 
e quelli del Governo, che par lano del salario 
spet tante al momento dell ' infor tunio. 

Lollini. Bisogna mantenere il salario 
medio. 

Gianolio, relatore. Tra t tandosi d' inabi l i tà 
temporanea l 'andare a r icercare il sa lar io 
medio può essere un bene e può essere un 
male, ma certo dà luogo a molt iss ime dif-
ficoltà. 

Del r imanente ciò potrebbe impor ta re 
molto t ra t tandos i di inabi l i tà dura tura , ma 
non ha alcuna decisiva influenza t ra t t andos i 
d ' inabi l i tà temporanea. 

Ad ogni modo, se si insis te nel voler ri-
tornare al salario medio, la Commissione 
non si oppone". (Conversazioni). 

Frascara Giuseppe. Chiedo di par lare . 
Presidente. Parl i . 
Frascara Giuseppe. Io veramente credevo 

che fossero già s tat i vota t i t u t t i i quat t ro 
numer i dell 'ar t icolo 5, come mi era stato 
affermato da qualche collega, ma, giacche 
si può ancora discutere intorno agli u l t imi 
due, r i torno sulla mia proposta, che aveva 
suscitato qualche opposizione dei colleghi 
del l 'Est rema. Credo che oramai essi si debbano 
essere persuasi de l l ' equanimi tà e de l l ' i n te -
resse con cui noi t ra t t iamo queste quest ioni 
nel solo intento di ot tenere il bene delle classi 
operaie. Io avevo detto che approvavo la 
proposta della Commissione (che poi fu ri-
t irata) , cioè di ammet tere la f ranch ig ia dei 
c inque giorni , perchè in quei giorni si po-
teva provvedere al sussidio degli operai 
dalle Società di mutuo soccorso. Ma, all ' in-
fuor i dì questa ragione, che può piacere, o 
non piacere, secondo la fiducia che si ha 
in queste is t i tuzioni , basate sulla f ra te l lanza, 


